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”Figli, figli cari, non permettete che il Male domini le vostre sensazioni! La vera vittima del 

disegno satanico, è proprio colui che viene colpevolizzato d’aver generato, nel cuore dei fedeli più 
martoriati, la delusione: parlo del Santo Padre! La sua sofferenza è profonda... a livello fisico e 
spirituale! Lui è il vero «martire» del Duemila, per il trionfo della Verità nel mondo! Oggi ricorre la 
nascita della Stella più bella...una Stella che ha generato la Fonte dell’Amore...una Stella che 
semina Amore...una Stella che possiede uno splendore eterno...una Stella che ha le fattezze di una 
creatura...più bella e luminosa degli Angeli più vicini al Signore! Lei, Regina del Cielo e della 
Terra...Lei, madre Mia e madre vostra...Lei, esempio di umiltà e di devota ubbidienza alla Parola 
del Signore...Lei, Tempio della volontà Divina! 
     E proprio nella preziosa ricorrenza di Maria, satana ha sfoderato tutte le sue peggiori risorse di 
violenza e crudeltà. Lui sapeva benissimo, che la fusione d’intenti tra la Vergine e il Santo Padre, 
avrebbe definitivamente decretato la sua totale sconfitta... e il suo terrore d’essere realmente ai suoi 
ultimi «colpi di coda», l’ha fatto imprudentemente uscire dai cosiddetti «suoi confini». Infatti, figli 
cari, non lasciatevi influenzare dalle apparenze! Il vero sconfitto,  nella mancata visita del Pontefice 
alle zone martoriate è lui... il principe del Male...che sperava di dissetare la sua sete di violenza, con 
il sangue di incalcolabili, povere vittime innocenti, che, ignare di quanto sarebbe loro accaduto, si 
sarebbero accalcate intorno al messaggero del Signore, per respirare a pieni polmoni il profumo 
della «Speranza Divina»! 
     E in questi cuori, invece, già tanto martoriati dalla sofferenza e dalla disperazione, scenderà ora 
abbondante «Grazia Divina», grazie all’intercessione del Santo Padre, che ha saputo offrire in 
cambio, una sua «sofferta rinuncia»!!! 
     Figli cari, non lasciatevi abbagliare, né ingannare da uno sporadico lampo di luce... anche se 
particolarmente luminoso!    Può generare maggiore timore... o donare grande speranza...una fonte 
di calore, magari meno intensa...magari meno appariscente... ma più continuativa! I cuori aperti e 
recettivi alla Mia Parola...possono intendere ciò che dico! 
         La visione che ho concesso ieri, durante la distribuzione dell’Eucarestia, rimanga per sempre 
impressa nel vostro cuore, per ricordarvi l’importanza della preghiera nel cammino di fede, non solo 
vostro, ma anche degli altri vostri fratelli che vi circondano, e addirittura dei Ministri della Chiesa! 
     (Il contenuto della visione era: - un lungo tunnel, formato tutto da grandi mani giunte... poi le 
mani si sono sempre più aperte e hanno fatto passare il Santo Padre, seguito da una lunga fila di 
creature... quella più vicine a lui erano vestite di bianco, le più lontane, di nero. 
     In fondo al tunnel, una grande luce stava prendendo la forma sferica... una grande palla di fuoco, 
intorno alla quale si intrecciavano tante grandi mani, a guisa di raggi... dando la sensazione del sole. 
     Sulle mani invece, che formavano il tunnel, scendevano numerosi corpi contundenti, proiettili, 
lance infuocate... che, anziché ferire le mani stesse..., al loro contatto tornavano indietro, come un 
boomerang!).Credo che tutto questo, figli cari, non necessiti di una spiegazione. Il vostro cuore sarà 
il vostro più bravo maestro! «E io udii una gran voce nel cielo che diceva: - Ora è venuta la salvezza 
e la potenza, ed il Regno dell’Iddio nostro e la potestà del Suo Cristo, perché è stato gettato giù 
l’accusatore dei nostri fratelli, che li accusava dinanzi all’Iddio nostro, giorno e notte. Ma essi 
l’hanno vinto, a cagione del sangue dell’Agnello, e a cagione della parola della loro testimonianza: 
e non hanno amata la loro vita, anzi l’hanno esposta alla morte » (Apocalisse 12, 10 - 12) «Perciò 
rallegratevi, o cieli, e voi che abitate in essi. Guai a voi, o Terra, o mare, perché il diavolo è sceso a 
voi con gran furore, sapendo di non aver che breve tempo» L’immortalità del Mio amore, figli cari,  
riesca a donare ai vostri cuori, la certezza di una futura, gioiosa vita eterna. IO sono il vostro Gesù.” 
 


